
448 Gregorio X III. 1572-1585. Capitolo 9.

m o d o  d i r i c o n d u r r e  la  S a s s o n ia  a l C atto lic is im o , N in g u a rd a  ne 
p r e s e  o c c a s io n e  p e r  p r o n u n c ia r s i  in  u n  co m p le to  m e m o r ia le 1 sul 
m o d o  co n  c u i d o v re b b e  e s e g u ir s i  la  r i f o r m a  in  G e rm a n ia .

Secondo il  consiglio di Ninguarda, era ancora presto di pensare gin 
a lla  Sass'onia e a lle  a ltre  loca lità  di g ià  protestanti. Dapprim a si dovrebbe 
aver cura degli S ta ti più vic in i ed ancora catto lic i; in questi dovrebbero 
venir fortifica ti il più possibile i  cattolici nell’antica fede e nella vita 
cristiana e riacquistati g li apostati. Su ciò converrebbe agire in  modo, 
che in princip io venisse istru ito e form ato i l  clero, onde sia ai laici uno 
specchio della v ita  cristiana. D elle terre più lontane converrebbe occu­
parsi p iù  tardi, a ltrim enti si abbandonerebbe i l  sicuro per l ’ incerto; dai 
popoli così rinnovati si diffonderà da sè stessa di nuovo la fede nei punti 
più lontani della nazione. Questo essere stato pure i l  pensiero di Pio V, 
a cui risa le  i l  progetto di tener dovunque in Germania, in corrispon­
denza a lle istruzioni del Concilio di Trento, concili provinciali e di co­
m inciare appunto in Salisburgo. N inguarda raccomandava quindi di prò 
seguire innanzi sulla v ia  una volta  battuta. E g li stesso non avere adesso 
a ltro  pensiero che di portare a lla  promulgazione ed a ll ’osservanza del 
sinodo con un nuovo concilio provinciale. Se ciò riesce, in pochi anni 
si avrà un’intera provincia che starà salda nella fede e che intiera 
mente sarà unita a lla  sede Apostolica. I l  papa dovrebbe quindi aver 
cura, che secondo l ’esempio di Salisburgo procedessero anche g li altri 
arcivescovi; così la  v ita  ecclesiastica in principio verrebbe ridestata 
nelle terre cattoliche, e lentamente si diffonderebbe anche in Sassonia 
e nelle a ltre  regioni che apostatarono.

5.

M e n tre  N in g u a r d a  a t te n d e v a  in  S a l is b u rg o  a l n u o v o  concilio 
p r o v in c ia le ,  c h e  v e n iv a  s e m p re  r im a n d a to  p e r  m o tiv i differenti, 
le  d is c u s s io n i in  R o m a  p o r ta v a n o  a  p a s s i  d e c is iv i. I l 5 m a g g io  1573 
la  c o n g re g a z io n e  G e r m a n ic a  d e c id e v a  d ’in v ia r e  B a rto lo m e o  Portia, 
s in o  a d  o r a  a b b a te  d i M o g g io , co m e « n u n z io  a p o s to lic o »  ne lla  Ger­
m a n ia  s u p e r i o r e ; 2 la  s u a  a z io n e  d o v e v a  e s te n d e r s i  a g li  S ta t i  del­
l ’a r c id u c a  F e r d in a n d o  d e l T iro lo , d i C a r lo  d i S t i r ia ,  del duca 
A lb e r to  V  d i B a v ie r a  e d e ll’a rc iv e sc o v o  d i S a l i s b u r g o .3 N e lla  stessa 
s e s s io n e  d e lla  c o n g re g a z io n e , G a s p a re  G ro p p e r  s in o r a  u d itore  di 
R o ta , n a to  in  S o e s t  n e l la  G e rm a n ia  in f e r io r e ,  v e n iv a  scelto  per il 
d ifficile  in c a r ic o  d i i n d u r r e  il c a p ito lo  c a t te d r a le  d i A u g u sta  ad 
a p p r o v a r e  la  fo n d a z io n e  d i u n  co lleg io  d i G e su iti ,  e d  a  trattare  
in  C leve  c i r c a  l ’e le z io n e  d e l g io v a n e  d u c a  G io v a n n i G u g l ie lm o ,
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